
60

unità 1 Misura delle grandezze

 ✓ L’es. 73 a pag. 23 stimola sia il controllo dei dati riportati in un articolo, sia la ca-

pacità di stimare numeri grandi in maniera ragionevole.

3. Equivalenze tra misure

Sottolinea che il fattore di conversione per i volumi è 1000 e non 10. Anche in questo 

paragrafo anticipiamo conoscenze di geometria solida, come cubi, spigoli, volumi. Alcuni 

studenti potrebbero averle incontrate nella scuola primaria e dovrebbero essere suffi-

cientemente familiari con esse per gli scopi di questa Unità.

 ✓ La richiesta di scrivere i risultati degli esercizi 95 e seguenti a pag. 24 sotto forma 

di potenza può essere ignorata (qui e negli esercizi analoghi dei prossimi paragrafi) 

se non hai ancora spiegato le potenze. In questo caso, puoi riprendere gli stessi 

esercizi dopo averle spiegate; sia come applicazione delle potenze sia come ripas-

so delle equivalenze.

 ✓ Gli studenti potrebbero poi sfruttare l’es. 1 a pag. 42 (e il suo analogo per i volu-

mi) per “farsi fare” le equivalenze dal computer. Vale comunque la pena che tu 

proponga questo esercizio, soprattutto se gli studenti ci arrivano da soli. Anche 

perché strumenti per fare le equivalenze sono ormai disponibili nelle calcolatrici 

dei cellulari, quindi c’è poco da nascondere.

4. Misura di capacità e di massa

Il litro è un altro “modo” per misurare il volume. Invece il peso varia a seconda dei mate-

riali, ma può essere utilizzato per misurare indirettamente il volume. Mostra che mentre 

le unità di volume si convertono tramite il 1000, il fattore di conversione di litri e di chili 

è 10.

 ✓ Gli esercizi da 352 a 359 a pag. 33 rappresentano equazioni. Togliere uno alla 

volta pesi uguali dai due piatti simula i princìpi di equivalenza. Naturalmente non 

è utile in questa fase menzionare i princìpi, ma il meccanismo può essere utile per 

creare una mentalità. Oppure puoi tradurre le bilance in equazioni che possono 

essere risolte come spiegato nelle Unità 2 e 3 di Aritmetica.

5. Misura del tempo

La misura del tempo, come del resto succederà a quella degli angoli, è un’occasione per 

parlare, senza troppa formalizzazione, di multipli e divisori. Trasmettere l’importanza, 

per la divisione, dei numeri che “hanno tanti divisori” ti aiuta a dare un senso più profon-

do quando parlerai di questi.

 ✓ Alcuni esercizi sui calcoli con le misure di tempo sono presenti nelle Unità 2 e 3 di 

Aritmetica.
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 ✓ La trasformazione delle misure di tempo in forma normale è proposta come un 

esercizio svolto, per cui è presente solo a pag. 35 (es. 447) con una breve spiega-

zione e alcuni esercizi.

 ✓ Un esercizio che non si affronta spesso, ma che in seguito può risultare utile, con-

siste nel trasformare misure decimali di tempo in forma di ore minuti e secondi. Si 

vedano gli esercizi 447 e seguenti a pag. 36. 

6. Misure attendibili ed errori

È importante ricordare che la precisione richiesta a una misura dipende dal contesto. 

Alcuni studenti, alla domanda “qual è la lunghezza più piccola che puoi misurare con 

questo righello”, rispondono “0 centimetri”. Stanno facendo confusione tra la misura più 

piccola esistente (o centimetri) e la misura più piccola di cui quel righello è capace (la 

sensibilità dello strumento). Sottolinea che la sensibilità di uno strumento è la misura 

che questo sa distinguere e che quindi, se per noi è significativa, ci fa scegliere quello 

strumento (il righello) o uno più raffinato (il calibro).

Ci capita di dover dedurre la misura di una grandezza a partire da altre – o perché è 

ottenuta come media o perché è una grandezza derivata. In questo caso, il risultato non 

può avere più cifre decimali significative delle misure di partenza. Se fosse possibile, 

avremmo trovato una misura più raffinata di quelle che abbiamo a disposizione.

 ✓ Con riferimento agli esercizi 490 e seguenti a pag. 39, se lo stesso studente misura 

più volte la stessa grandezza, otterrà probabilmente sempre la stessa misura. Per 

questo proponiamo di far confrontare le misure fra compagni di classe e trovare la 

media di queste. Un’altra possibilità è che tu faccia fare più misure allo stesso stu-

dente con strumenti diversi (per esempio righelli diversi, metri da sarta, metri da fa-

legname...). Quando invece il processo di misurazione è più incerto (come la misura 

di un tempo) si possono proporre misurazioni multiple da parte della stessa persona.

 ✓ A pag. 40 c’è una piccola sezione di esercizi sulle stime. Ovviamente è necessario 

che le risposte vengano date senza ricorrere a misurazioni, né ricerche su Internet. 

Molte altre domande possono essere inventate – anche dai ragazzi – relativamen-

te all’ambiente che ci circonda. Anche gli esercizi 496 e seguenti a pag. 39 posso-

no essere preceduti da una stima del possibile risultato, frutto di una discussione 

in classe.

I primi esercizi richiedono solo un’idea di una misura. I successivi richiedono di stima-

re più misure per poi fare operazioni. Per esempio puoi far precedere l’es. 506 a pag. 

40 (che fornisce un’informazione importante di per sé) da una discussione in classe sul 

metodo, che poi ognuno applicherà a casa propria. Se ci sono molti libri si può stimare 

quanti ne entrano in uno scaffale lungo un metro per poi contare gli scaffali e la loro 

lunghezza. Potrebbe essere utile far scrivere a ognuno una relazione sul lavoro svolto a 

casa in proposito. Problemi di questo tipo vengono chiamati Problemi di Fermi: si veda la 

relativa voce di Wikipedia.
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